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Si affianca all’opera
VIE E LUOGHI DELL’ETRURIA NELLA TABULA PEUTINGERIANA

A CURA DI FRANCESCO PRONTERA

2003, cm 30 ¥ 35,5, II-68 pp. con 22 figg. n.t. e 1 pieghevole a colori di cm 160 ¥ 29.
Rilegato in seta [ISBN 88 222 5274 8]

L’associazione immediata
delle strade all’ingegneria ro-
mana si è conservata nel tem-
po grazie ai loro resti materia-
li, che talvolta presentano an-
cora l’aspetto imponente del-
la realizzazione originaria,
ma anche grazie alla forza
evocatrice che trasmettono i nomi delle
vie antiche nel linguaggio quotidiano
(Appia, Flaminia, Aurelia, Salaria etc.).

Copia medievale di un documento di
età tardoantica, la Tabula  Peutingeriana  è
una lunga striscia di pergamena (ca. cm
700 ¥ 34) che su un’immagine cartografica
fatalmente deformata del mondo antico
raffigura non solo la rete stradale dell’im-

TABULA PEUTINGERIANA
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A CURA DI

FRANCESCO PRONTERA

pero romano, ma anche gli
itinerari che attraversano le
regioni esterne all’impero
fino ai limiti orientali della
terra abitata.

Viene qui presentata la ri-
produzione, ingrandita e a
colori, del fac-simile pubbli-

cato nel 1916 da K. Miller,  preceduta da
alcuni saggi che illustrano le caratteristiche
generali del documento (M.Magini), il
posto della Tabula nella storia della carto-
grafia greco-romana (F.Prontera), la sua
tradizione medievale e rinascimentale (P.
Gautier Dalché) e infine il suo valore
documentario per la viabilità e la topogra-
fia dell’Italia antica (M.Calzolari).

Biblioteca di «Geographia Antiqua», vol. 3
2003, cm 30 ¥ 35,5, II-70 pp. con 21 figg. n.t., 2 tavv. f.t.
e un pieghevole a colori di cm 480 ¥ 29. Rilegato in seta

[ISBN 88 222 5269 1]

The reproduction of the world’s oldest street map in existence: drawn by the Romans sometime in the 4th century,
it marked out the vast territory of the Empire, as well as keeping track on military expansion. In the 16th century it was
reproduced on an approximately 7 metre long parchment roll, the source of this publication, that is today conserved in
Vienna’s National Library.

This is an enlarged colour reproduction of the facsimile of the Tabula Peutingeriana published in 1916 by K. Miller,
preceded by essays illustrating the general features of the document (M. Magini), the importance of the Tabula in the
history of Greek-Roman map-making (F. Prontera), its Medieval and Renaissance tradition (P. Gautier Dalché) and
last but not least its documentary value as regards road conditions and topography of ancient Italy (M. Calzolari).


